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REGOLAMENTO ATTIVITA’ SCOUT                                                      
PREVENZIONE E CONTENIMENTO DEI CONTAGI COVID-19 

Il presente documento è stato approvato in data 15 ottobre 2021 dal Comitato di Sezione 

 
 
Visto il continuo evolversi della situazione ed il permanere della situazione emergenziale, viste 
le indicazioni ricevute dall’Ente nazionale, dalla federazione F.I.S. e dalla normativa vigente in 
materia, il Comitato di Sezione ha ritenuto importante redare il presente documento ed a 
considerare alcune precauzioni necessarie per il contenimento dei contagi. 
 
Tale documento potrà essere modificato in qualsiasi momento in base alle nuove indicazioni 
nazionali. 
 
A tutela di tutte le parti coinvolte, i capi unità, il coordinatore senior, i membri del CoS e tutti i 
soci adulti coinvolti nelle attività, dovranno predisporre tutte le misure di prevenzione adottate 
e presentarle con cura alle famiglie dei nostri soci giovani, che si assumono contestualmente la 
responsabilità per il loro corretto mantenimento. 
 
Premettendo che si devono prediligere le attività scout principalmente all’aperto, sinché è 
possibile, soprattutto in periodo di emergenza si precisa quanto segue: 
 
PATTO CORRESPONSABILITA’ CAPO UNITA’ E FAMIGLIA DEL MINORE/EDUCANDO 
E’ consigliabile presentare alle famiglie tale documento alla prima attività utile o alla riunione 
dei genitori. Tale documento deve essere firmato da entrambi le parti e conservato dal 
referente di unità. 
Tutti i soci che entrano in contatto con i ragazzi devono essere informati e formati sui temi della 
prevenzione dei contagi covid-19, nonché sulle norme di igiene personale, sanificazione dei 
locali e sull’utilizzo dei DPI. La sezione si impegna ad organizzare corsi specifici per i nuovi capi 
unità che non avessero ancora partecipato a tale iniziativa. 
 
GREEN PASS E TAMPONI 
Come stabilito dalla normativa in materia, per i maggiori di anni 12 è obbligatorio presentare il 
Green Pass in occasione di tutte le attività.  
E’ fatta richiesta ad ogni iscritto o familiare di possedere e presentare al referente incaricato 
tale documento per l’opportuna verifica prima di accedere alla struttura o ai servizi offerti o 
alle attività di volontariato svolte all’esterno. 
In caso di zona rossa, sarà inoltre richiesto un tampone per le attività che prevedono il pernotto 
a tutti i soci partecipanti, anche ai minori di 12 anni. 
 
ACCESSO e MODALITA’ DI ACCOMPAGNAMENTO 
L’accesso allo spazio dovrà avvenire in maniera organizzata e scaglionata, quando non è 
possibile garantire il giusto distanziamento ed evitare gli assembramenti. 
L’accesso agli spazi in entrata ed in uscita non è consentito agli estranei o genitori se non 
preventivamente autorizzati. Tutti coloro che accedono alla struttura devono sottoporsi alle 
procedure del triage. 
Si consiglia di raggiungere la struttura a piedi o con mezzi propri (familiari/conviventi). Tutti i 
maggiori di 14 anni sono invitati a raggiungere la sede autonomamente. 
Nel caso di attività itineranti o in altre strutture, il punto di ritrovo dovrà garantire il giusto 
spazio per poter svolgere le operazioni di triage in sicurezza. Le strutture, diverse dalla sede 
associativa, dovranno garantire le norme di sicurezza e di pulizia vigenti. 
Prima di entrare nelle strutture, prima di iniziare qualsiasi attività e, in maniera frequente, 
nell’arco della giornata, si consiglia l’igienizzazione delle mani. I capi educatori si assicurano che 
i dispenser contenenti soluzione igienizzante siano presenti nella struttura e facilmente 
accessibili dai partecipanti. 
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Prima delle attività il capo educatore o il socio di riferimento si assicura che il genitore o il socio  
abbia consegnato i moduli richiesti dall’associazione.  
I capi educatori e/o il socio adulto di riferimento mantengono per almeno 15 giorni un elenco 
dei partecipanti alle attività e lo rendono disponibile in caso di controllo e/o sospetti contagiati, 
avendo cura di descrivere le attività svolte e segnalare i possibili tracciamenti per i contagi. 
La misurazione della temperatura deve avvenire con apparecchio ad infrarossi senza contatto. 
L’operatore dovrà igienizzarsi le mani prima e dopo le procedure di triage. In caso di campi o 
bivacchi la temperatura deve essere misurata giornalmente e segnalare ai responsabili ed al 
legale rappresentante ogni problema di salute riscontrato. 
In caso di temperatura superiore ai 37,5°C si dovrà provvedere all’allontanamento immediato 
del soggetto. Allo stesso tempo se un convivente presenta sintomi riconducibili al covid-19 il 
socio non potrà accedere alle attività in presenza. 
All’interno dei locali indossare sempre la mascherina di protezione delle vie aeree e prevedere 
la giusta areazione dei locali. 
Ciascun partecipante dovrà indossare appositi DPI quando non viene garantita la distanza di 
sicurezza anche all’esterno. 
E’ consigliato ai soci che lavorano a stretto contatto con i ragazzi di limitare allo stretto 
necessario gli scambi personali e di oggetti durante le attività. 
 
IGIENE E PULIZIA DEI LOCALI 
Tutte le misure igienico comportamentali indicate dalla normativa vigente dovranno essere 
mantenute per tutto il periodo di emergenza covid-19. 
Alcune regole essenziali da seguire: 
Mantenere sempre il giusto distanziamento sia all’interno che all’esterno dei locali, indossare 
la mascherina ogni qualvolta la situazione lo richiede, arieggiare i locali, sanificare i locali prima 
e dopo le attività o più volte al giorno se la situazione lo richiede con prodotti autorizzati. 
Ogni ragazzo dovrà aver cura personalmente dei propri materiali ed evitare che questi siano 
mischiati ad altri. 
Il socio referente verifica che presso le strutture, sede delle attività associative, sia presente la 
segnaletica richiesta dalla normativa vigente. Il referente di ciascuna unità è altresì 
responsabile di verificare che sia messa a disposizione un’adeguata scorta di materiale per la 
pulizia e sanificazione degli ambienti.  
 
SEDI 
E’ consentito accedere agli spazi per le attività. All’interno dei locali, arieggiati in maniera 
frequente, indossare la mascherina e mantenere la distanza di sicurezza. Il capo educatore o il 
socio incaricato verificherà il giusto rapporto capienza locali/numero partecipanti, secondo 
quanto indicato dalla normativa vigente.  
 
PASTI 
E’ consentito mangiare durante le attività garantendo il giusto distanziamento ed utilizzando 
stoviglie monouso (preferibilmente biodegradabili) e/o stoviglie personali precedentemente 
igienizzate con acqua calda e prodotti specifici. 
Nel caso si usino stoviglie comunitarie si consiglia il lavaggio in lavastoviglie ad almeno 70° e 
con prodotti specifici. 
Nel caso di preparazione interna dei pasti saranno garantite tutte le norme di sicurezza e igiene. 
Per maggiore sicurezza, nessun genitore o esterno potrà accedere all’area preparazione cibi se 
non con dovuta formazione. Gli ambienti mensa, cucina e le attrezzature devono essere puliti 
e sanificati prima e dopo il loro utilizzo. 
Non sono consentiti pasti a buffet. Le pietanze devono essere impiattate e servite dal personale 
addetto alla cucina.  
Per i pasti di pattuglia e/o compagnia nominare 2/3 referenti cucina, per cucinare, servire i pasti 
e pulizia delle stoviglie necessarie per la preparazione delle pietanze. 
 
PERNOTTO 
E’ necessario verificare i regolamenti interni delle strutture che ci ospitano.  
Mantenere la distanza di almeno mt. 1,5, preferire tende singole e in ambienti comuni o letti a 
castello incrociare posizione letto piedi/testa. 
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DPI 
Gli educatori e gli educandi possono partecipare alle attività solo se provvisti di appositi DPI. La 
sezione garantisce una scorta da utilizzare in caso di emergenza. Il capo educatore verifica la 
presenza di una adeguata scorta di DPI presso la sede di svolgimento dell’attività associativa. 
 
SPOSTAMENTI 
Nel caso di spostamenti con la propria autovettura, i partecipanti potranno trasportare sulla 
propria vettura il numero delle persone (non conviventi) consentite dalla normativa vigente e 
mantenendo la distanza e la mascherina.  
Per gli spostamenti con mezzi di trasporto pubblico bisogna garantire le norme di sicurezza ed 
opportuna vigilanza dei minori. Per gli spostamenti con pullman privato bisogna attenersi al 
regolamento dell’azienda autotrasporti. 
 
CONTROLLO E VIGILANZA 
Il capo unità è nominato referente covid-19 dal legale rappresentante. 
Il capo unità o socio incaricato verifica temperatura e validità del green pass all’inizio delle 
attività, mantiene gli elenchi dei presenti, suddivisione in gruppi ed il possibile tracciamento e 
la relazione delle attività svolte per almeno 15 giorni. 
 
GESTIONE DI UN SOSPETTO CONTAGIATO 
In caso di sospetti sintomi covid al momento del triage il socio non è ammesso alle attività ed 
invitato a comunicare il proprio stato di salute al referente covid di riferimento o al legale 
rappresentante. 
In caso di sospetto contagiato durante le attività allontanare la persona dal resto del gruppo, 
accompagnarla ed assisterla in un locale idoneo, avendo cura di rassicurarlo/a, indossare la 
mascherina ffP2 e provvedere al suo trasferimento al proprio domicilio. 
Nel caso di minori avvisare i genitori.  
Solo in caso di malessere grave chiamare il 112 o portarlo/a al pronto soccorso. 
Invitare il socio e/o i genitori di comunicare il proprio stato di salute i giorni successivi al ritiro. 
In ogni caso, ogni socio, giovane o adulto, si impegna a comunicare tempestivamente 
l’eventuale contagio avvenuto ad una distanza sino a 15 giorni dopo la presenza in attività. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


